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236. DISCORSO SUL FINE

riferbata la gloria, come- a colui che
per lo voftro finceriflimo.amore per la
felicita del genere umano pil che tutti
gli altri ne fiete: degno, io fo che di-
rei il vero ; tutto che a coloro , ai
quali meno'il cuore e la virth voftra
¢ nota'y potrebbe per ayventura parere,
che io vi/volefli adulare . In qualunque
parte «nulladimeno, che altrui piaccia
prendere cid che o dico , quefta glo-
ria vi fi dee. La voftra ﬁufa non &
un progetto , che voi -avete propofto
@’ favii per tentarne [ efecuzione : ella
¢ cofa fatta, il felice efito della quale
€ dimoftrato dalla fperienza di pii di
20 anni : & una macchina adoperata
con incredibile utilita in molte parti
del noftro regno : che ora in Tofca-
na (1), in Genova (2), in Olanda (3),
con follecitudine cercafi di fabbricare :
che finalmente i Franzefi ; feroci del
loro - ingegno 5 mon: folo non hanno
fdegnato di ricevere , ma con grandif-

(1) I fignor principe Corfini ne fa coftrui-
re una nelle maremme di Tofcana .

(2) 1l fignor abate Celeﬁa ne ha prefa Ia
cura per Genova.

(3) 11 fignor baron Rbndorp ne ha voluto
un: modello: per I Olanda . :



